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Nel corsodegli ultimi anni le impresesi sonovia via dotatedi sistemiper l’archiviazionedelle infor-
mazionicostruendosistemiinformativi contenentidati correlatitra loro maspessoridondanti,eterogenei
enonsempreconsistenti.D’altrapartel’esplosionedellereti di calcolatorihaacceleratol’esigenzadi con-
divisionee del reperimentodelle informazioni. Si sentela necessit̀a di accederea tutte le informazioni
aziendaliconstrumentiomogeneie costruireapplicazionicheutilizzino tali informazionicomesesi la-
vorassesudi un’unicabasedi dati. Ad esempioconsideriamoun’aziendamanifatturieranel campodei
personalcomputerchehaacquisitoduenuovedivisioni echesi vuoledotaredi uncontrollocentralizzato
dellaproduzione,in particolareconsideriamola gestionedellescortenei vari magazzini(Fig. 1.a). Una
delleduenuovedivisioni acquisitegestiscei prodottigrazieadunabasedi datisemistrutturata(MS) carat-
terizzatadallacapacit̀adi gestireordini afornitori, l’altra divisioneècaratterizzatadalpossedereunmag-
azzinoautomatizzatoMR cheègestitograzieadunDBMSrelazionale.La terzasorgente,chechiameremo
MO, èunabasedi datiadoggettichemantienela listadi tutti i prodottitrattatidallamultinazionalecheha
acquisitoi magazziniMS eMR.
Daquestosempliceesempiosi può intuirechepercreareunavistaunicachepermettaunaccessotraspar-
entealle sorgentioccorreaffrontareproblemidovuti adeterogeneit̀astrutturalie applicative,nonch́ealla
mancanzadi unaontologiacomune,cheportaa differenzesemantichetra le fonti di informazione. In
questolavoroproponiamounsistemaintelligenteperl’integrazionedelleinformazionichiamatoMOMIS
(MediatorenvirOnmentfor Multiple InformationSources,[1], [2]) chepermettedi costruireedinteragire
conunavistaintegratadellesorgenti.
Comealtri sistemipropostiin letteratura,il sistemaMOMIS segueun approccio semanticoproponen-
do l’integrazionea partire dagli schemiconcettualied utilizzandoil mediatore per l’esecuzionedelle
query. A differenzadi altri progettisimili, MOMIS fornisceun effettivo supportoal progettistadell’in-
tegrazionegrazieallo strumentoSI-Designer, un’interfacciagraficacheguidail progettistanel percorso
di integrazione.MOMIS è statoprogettatoper fornire un accessointegratoad informazionieterogenee
memorizzatesia in databasedi tipo tradizionale(e.g. relazionali,object-oriented)o file system,sia in
sorgentidi tipo semistrutturato.
Seguendol’architetturadi riferimentodi MOMIS (Fig. 1.b) si possonodistinguerei componentiprin-
cipali Mediatore(formatodai moduli Global Schema, QueryManager), Wrapperse strumentiesternia
MOMIS (WordNete ODB-Tools).Un importantecomponentedi MOMIS è SI-Designer, l’interfacciadi
interazioneconl’utentenellafasedi creazionedellavistaglobale(lo strumentoperil clusteringARTEMIS
è statointegratoin SI-Designer).Tutti questicomponenticomunicanotra loro medianteCORBA.
Allo scopodi supportarel’integrazionesemanticadi informazioni introduciamoun linguaggioobject-
oriented,chiamatoODL ��
 , per la rappresentazionedi schemiconcettualichedescrivonole sorgentidati
semistrutturatee non. ODL ��
 riprendele specifichedel linguaggioODL (dell’ODMG) introducendo
estensioniutili per modellaresorgenti semistrutturatee informazioniutilizzatedal motoreinferenziale
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Figura1: (a)Esempiodi applicazionedi MOMIS, (b) ArchitetturadelsistemaMOMIS

basatosuDescriptionLogics (ODB-Tools[3]). ODL � 
 è il linguaggiounicoutilizzatodaMOMIS, edè
utilizzato,adesempio,daiWrappersperpresentarela descrizionedellesorgentiacui sonocollegati.
Il primo passonell’estrazionedi informazioniè la costruzionedi unarappresentazionesemanticamente
riccadellesorgentidaintegrareattraversounmodellodi daticomune.Nell’approcciosemanticoció viene
realizzatodescrivendoin ODL ��
 lo schemaconcettualedellesingolesorgenti.Perquantoriguardale sor-
gentistrutturateconvenzionali(databaserelazionali,object-oriented,file) la descrizionèe disponibileed
è automaticamenteconvertitain ODL ��
 dai wrappers(Fig. 1.b). Perle sorgentisemistrutturate(oggi lo
standardde facto è XML) non è disponibileun vero e proprio schema,tuttavia, MOMIS, interagendo
con il progettista,tentadi estrarredallastrutturadellasorgenteil maggiornumerodi informazionipos-
sibile,mantenendoquelleinformazionitipichedellesorgentisemistrutturate(adesempiol’opzionalitàdi
attributi).
Per ottenerel’ontologia alla basedell’integrazionevengonoutilizzate tecnichedi ragionamentodelle
DescriptionLogics (DL � ) ed il sistemalessicaleWordNetper costruireun CommonThesaurus[4]. Il
progettistapuòcomunquedefinirerelazioni(intensionaliedestensionali)medianteun’appositainterfaccia
grafica. Le relazionie la conoscenzadegli schemivengonopoi espressein linguaggioOLCD (Object
Languagewith Complementsallowing Descriptive cycles)ed elaboratetramiteun motoreinferenziale
basatosuDL � perla validazionee l’inferenzadi nuoverelazioni.
Nella fasedel clusteringsi ottieneunapropostadi schemaglobaleintegratopartendodalla conoscenza
presentenel CommonThesaurus. Vengonoidentificatein modosemi-automaticoclassisemanticamente
simili e raggruppatein cluster. Il clusteringavvienein basealleaffinità tra classi,l’affinità tra dueclassi,
valutatadal moduloARTEMIS, dipendedal numeroedil tipo di relazionidi thesauruscheriguardanole
dueclassi.
Lo schemaglobalecostituisceil puntodi accessoai dati delle sorgenti integrateda partedegli utenti
di MOMIS. Le classidello schemasonodefinitea partiredai clusterpresentinell’albero di affinità; la
generazionedi tali classi(denominate����� ) è interattivae supportatadal moduloGlobalSchemaBuilder.
A questopuntoMOMIS hala conoscenzasufficienteperrisponderea queryeseguitesullo schemainte-
grato.Quandoun utenteinvia unaquerya MOMIS il modulomediatoreQueryManager (QM) produce
un insiemedi sotto-querydainviarealle sorgenticoinvolte dallaquery. Ciò avvieneattraversole fasidi
ottimizzazionesemanticae formulazionedelpianodi interrogazione.
In conclusione,il sistemaMOMIS supportail progettistadurantetutto il processodi integrazionedelsis-
temainformativoaziendale,partendodall’acquisizionedegli schemipreesistenti,permettendoladefinizione
di relazionitra le variestrutturedati,definendounclusterdi classisemanticamentesimili dalqualegener-
are lo schemavirtuale globaleche rappresentala visione unicadel patrimonioinformativo aziendale.
L’altro compitofondamentaledi MOMIS è quello di renderetrasparentel’accessoai dati, permettendo
all’utentedi interagiredirettamenteconlo schemaglobalevirtuale.
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